
 
 

 
                    

 

 
 
 

 

 

 
 

Via Tevere, 46 
00198 Roma 

Tel. 068415751 
Fax 68559220 
federazione@fabi.it 

www.fabi.it 
 

 

Via Modena, 5 
00184 Roma 

Tel. 064746351 
Fax 064746136 

fiba@ fiba.it 
 

 

Via Vicenza, 5/A 
00185 Roma 

Tel. 06448841 
Fax 064457356 

fisac @fisac.it 
 

 

Via Lombardia 30 
00187 Roma 

Tel. 06420359209 
Fax 064201413 

uilca@uilca.it 
 

 
             

  Spett.le 
                                                                    Inps   
                                                                            Direzione Generale 
                                                                            c.a. dott.ssa Gabriella Di Michele 
                                                                            via Ciro il Grande 21 
                                                                                                                                       
 

 Oggetto: Disciplina del trattamento di fine rapporto – Anticipazione. 
 
 
 L’attuale normativa vigente in materia di trattamento di fine rapporto, disciplinata 
all’art. 2120, ottavo comma, del C.C. riconosce il diritto del prestatore di lavoro ad ottenere 
un trattamento di fine rapporto. Tale articolo fissa i criteri per la sua quantificazione 
economica e la modalità di erogazione in via anticipata, subordinandola al verificarsi di 
determinate condizioni, ovvero che vi sia una motivazione comprovata legata a specifici 
eventi, ricollegabili ad uno stato di necessità per uso sanitario o di acquisto di prima 
abitazione. 
 
 Nel sancire questo diritto per tutti i lavoratori subordinati la norma rimanda 
unicamente alle previsioni contenute nei contratti collettivi od a patti individuali che 
sanciscano una migliore previsione in materia. 
 
 Da più parti, e da circa un anno, i lavoratori del settore riscossione ci segnalano che 
non vedono rispettata tale previsione, pur avendo presentato domanda per l’ottenimento 
dell’anticipo di questo specifico trattamento nel rispetto dei soprarichiamati dettami 
normativi.  
 
 Ritenendo tale penalizzazione del tutto inspiegabile, le Segreterie Nazionali 
scriventi, a tutela degli interessi dei lavoratori della riscossione chiedono un incontro 
urgente per un comune approfondimento ed una corretta applicazione della previsione 
normativa. 
  
Confidando in una cortese, sollecita risposta,  
porgono,  
distinti saluti. 

Roma, 03 ottobre 2017                                      

                                                                                  Le Segretarie Nazionali  


